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L’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA POLESANA NEL 2010

Nonostante il perdurare della crisi innescata dalla recessione originatasi nell'autunno del 2008, nel corso della prima parte del 2010 l'economia polesana ha manifestato segni di ripresa sul piano produttivo, peraltro non generalizzata, pur in permanenza di molti fattori di difficoltà, cui si sono accompagnati preoccupanti segnali di un ulteriore aggravamento della situazione occupazionale.

La ripresa, tuttavia, là dove si è manifestata, appare lenta e incerta, ma fa confidare che la fase discendente del ciclo recessivo si sia esaurita, premessa a un possibile consolidamento del quadro economico, che peraltro appare problematico, per gli ulteriori fattori d'indebolimento della dinamica congiunturale emersi nel terzo trimestre, che rendono più faticoso il recupero dei livelli produttivi e occupazionali pre crisi.

E' questo, in sintesi, lo scenario che delineano alcuni macro indicatori riferiti ai primi nove mesi dell'anno.

IMPRESE

Alla fine del terzo trimestre 2010, il numero delle imprese attive risulta inferiore dello 0,4% rispetto a quello rilevato alla stessa data dell'anno precedente.

Al 30 settembre, infatti, risultano attive all’anagrafe camerale n. 26.424 imprese, contro le 26.537 del 2009. Lo stock delle imprese attive, peraltro, è diminuito di 271 unità, rispetto al terzo trimestre del 2008. Dall'inizio della fase recessiva si è avuta, quindi, una diminuzione del 1,1%.
Peraltro, il saldo demografico è tornato ad essere positivo (al terzo trimestre 2009 risultò negativo per 243 unità), perché le iscrizioni, pur accusando un calo del 6,6% hanno sopravanzato di 6 unità le cancellazioni, che invece sono diminuite del 20,1%. Un dato, questo, che sembra indicare che la fase acuta della selezione operata dalla crisi si sia esaurita, pur permanendo debole la dinamica del sistema provinciale delle imprese.

Al riguardo, tuttavia, si tenga presente la crescita del 4,6% delle imprese costituite in forma societaria e del 1,6% delle imprese con altra forma giuridica, che comunque sono sempre imprese collettive, come le cooperative. Continua cosi il processo di rafforzamento ed ammodernamento del tessuto imprenditoriale, atteso che nell'ultimo quinquennio le società sono aumentate del 23,9% e le imprese con altra forma giuridica del 14,1%.

A livello settoriale, i settori più dinamici sono stati quelli delle attività professionali e scientifiche, dei servizi e supporti alle imprese, della sanità e assistenza e delle attività per il tempo libero, mentre l'agricoltura, i trasporti e le altre attività di servizio sono i settori che evidenziano le tendenze più negative.
Il ramo delle costruzioni, che vede un aumento del 2,4 delle iscrizioni e un calo del 34,2% delle cancellazioni, denota comunque una flessione dello 0,6% delle imprese attive, il che sembra poter indicare che sia in atto un processo di ristrutturazione degli assetti imprenditoriali.  

ARTIGIANATO

Il numero delle imprese attive artigiane alla fine del terzo trimestre 2010 risulta essere pari a 7.414, in flessione del 0,5% rispetto alle 7.455 imprese registrate alla stessa data dello scorso anno. Il comparto artigianale, che continua ad apparire in difficoltà, vede tuttavia migliorare la propria dinamica imprenditoriale, come testimonia l'aumento del 10,6% delle iscrizioni delle nuove imprese artigiane, cui si accompagna una flessione del 23,2% delle cessazioni. Nonostante ciò, il saldo demografico per i primi nove mesi del 2010 permane negativo, perché comunque le cancellazioni hanno superato le iscrizioni di 34 unità.

Nel comparto artigiano, i rami più dinamici sono apparsi quelli dell'industria manifatturiera, delle riparazioni, della ristorazione, dei servizi alle imprese. Nell'ambito del secondario, in flessione i settori del legno, della lavorazione dei prodotti in metallo e dei mobili, mentre nel ramo dei servizi lo è il settore delle attività per il tempo libero.

Il ramo delle costruzioni evidenzia una contrazione dello 0,8% delle imprese artigiane attive, in presenza di una diminuzione sia delle nuove iscrizioni, che delle cancellazioni.

AGRICOLTURA

L’annata agraria 2010 è stata caratterizzata da risultati negativi per i seminativi che interessano la maggiore quota della produzione agricola provinciale, quali i cereali a paglia (frumento duro e frumento tenero, orzo) sui quali ha pesantemente inciso l’andamento climatico, e per la coltura della barbabietola da zucchero; positivo è risultato, invece l’andamento produttivo per il mais e per la soia, accompagnato anche da un incremento dei prezzi di mercato, che ha segnato i primi mesi della campagna di commercializzazione.

I costi dei mezzi tecnici (sementi, fertilizzanti, prodotti fitosanitari, prodotti petroliferi) hanno evidenziato una sostanziale stabilità, con qualche incremento per i prodotti fitosanitari utilizzati nel settore frutticolo. Nell’avvio delle semine autunnali 2010 si registrano, peraltro, prime indicazioni di aumento dei prezzi dei fertilizzanti.

Il mercato fondiario e degli affitti si mantiene molto attivo, in particolare per la costante attenzione dedicata al nostro territorio da operatori del settore dell’energia per la realizzazione di impianti fotovoltaici di tipo industriale realizzati su superfici agricole. Minore è la richiesta di realizzazione sul territorio degli impianti di produzione elettrica da biogas (sei impianti ad oggi attivi e altri in corso di autorizzazione o costruzione) generalmente integrati nell’ambito di aziende zootecniche, con un fabbisogno complessivo di 3.000 ettari di biomassa (mais o succedanei).

Viene segnalato che la capacità attrattiva degli operatori industriali nei confronti dei proprietari di terreno agricolo è così forte da compromettere la possibilità di acquisire terreno in affitto per produzioni agricole specializzate anche in grado di remunerare adeguatamente la proprietà.

E’ proseguita nel corso del 2010 la pesante situazione finanziaria delle imprese, provocata dalla difficoltà di recupero dei crediti con conseguente sofferenza di liquidità e minore facilità di accesso al credito.

Le condizioni di generale criticità del settore non hanno comunque limitato la propensione agli investimenti delle imprese agricole polesane. Le fonti di finanziamento, oltre al credito, sono i mezzi propri e i contributi previsti dal Piano di sviluppo rurale del Veneto e dai Piani di azione locale dei due Gruppi di azione locale operanti in provincia. 

Tra gli interventi strutturali, prosegue l’ampliamento dell’offerta di ospitalità agrituristica. A

Di seguito, i principali risultati per alcuni prodotti.

Pomodoro da industria: andamento pesantemente influenzato dal clima; aglio: rese e qualità del prodotto mediamente buone e prezzi di mercato; orticole: bilancio negativo per molte colture, per le pesanti difficoltà di mercato e il crollo dei prezzi, così come avvenuto nel comparto della frutta per mele e pere; anche la produzione vitivinicola ha risentito dell'andamento climatico.
Zootecnia: prosegue la situazione di pesantezza per il comparto dei bovini da ingrasso, della produzione di latte e per il comparto suinicolo non operante con il sistema della soccida.

PESCA

In base ai dati raccolti presso i centri pescherecci del Polesine, nel primo semestre 2010 la produzione ittica è aumentata del 6,2% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, e il suo valore si è incrementato del 14,5%, grazie soprattutto al buon andamento del comparto dei molluschi, sia per quanto riguarda i volumi prodotti (+38,2%), che il valore (+36,8%).

In questo primo periodo d’anno, la molluschicoltura ha raggiunto un’incidenza del 77,1% sul totale delle quantità pescate, e del 80%, in riferimento al valore complessivo. 

In difficoltà il comparto della pesca, che ha registrato una diminuzione sia nella quantità (-43,2%), sia nel valore (-38,5%); lieve flessione per il comparto dei crostacei (produzione, -1,6%; valore, -6,2%).

INDUSTRIA MANIFATTURIERA

In base alle risultanze dell'indagine sull'industria manifatturiera Venetocongiuntura condotta dall'Unioncamere regionale, su un campione di imprese con almeno 2 addetti, nel corso dei primi nove mesi del 2010 si è registrata una ripresa del produzione industriale, che peraltro, dopo un avvio incerto, si è rafforzata nel secondo trimestre, per subire un rallentamento, infine, nel terzo trimestre, pur continuando a conservare il segno positivo rispetto allo stesso periodo del 2010.

Il confronto con il Veneto, peraltro, evidenzia come la ripresa produttiva in Polesine sia stata più incerta e faticosa.

All'inizio dell'anno, la produzione manifatturiera rimaneva, anche se per poco, in un campo negativo (-0,6%), mentre nel Veneto appariva in deciso progresso (+ 5,3%), grazie al traino delle imprese medio grandi, permanendo in gravi difficoltà le imprese minori. Nel secondo trimestre, la positiva tendenza si è consolidata, essendo il volume della produzione aumentata del 4,3% su base annua (Veneto +8,6%), grazie anche alla ripresa rilevata anche nelle piccole imprese.

Nel terzo trimestre, la crescita della produzione, in linea con quanto è avvenuto a livello regionale, è rallentata, facendo registrare un modesto + 1,9%, (Veneto + 5,5%).

La meno brillante performance dell'industria polesana sconta una diminuzione del fatturato del 13,1% e un calo degli ordinativi (-5,7% dal mercato interno; -9,9% dall'estero), al contrario del Veneto, che invece ha visto un ulteriore incremento sia del fatturato (+5,8%), sia degli ordini (+3,3% per gli ordini interni; +12,7%, per quelli dall'estero).

Per quanto riguarda l’andamento settoriale, con riferimento alle aziende con 10 addetti e più, il comparto che dimostrato le migliori performance è quello delle macchine utensili, elettriche ed elettroniche che ha visto un aumento del 18,0% della produzione, del 15,3% del fatturato e del 19,4% degli ordini dal mercato interno, con una buona dinamica di quelli provenienti dall’estero (+5,6%).

Andamento decisamente negativo per il comparto del tessile-abbigliamento (produzione, -13,9%; fatturato, -20,6%; ordini interni, -15,5%) ma che ha beneficiato di un incremento del 10,7% degli ordinativi dall’estero.

In flessione, invece, il settore della gomma e della plastica: -2,3% per la produzione; -2,0% per il fatturato; -3,6% per gli ordini interni; -4,6% per gli ordinativi dall’estero.

Per l’insieme do tutti gli altri comparti manifatturieri, si è rilevato un leggero incremento della produzione (+0,9%) cui, peraltro, si è accompagnato un calo del 21,6% del fatturato, dell11,2% per gli ordini interni e del 23,8% degli ordini provenienti dai mercati esteri.

Sul fronte occupazionale, il numero degli addetti alle imprese manifatturiere ha subito un costante ridimensionamento, in linea con quanto accaduto nel resto del Veneto: occupati in totale -2,6% (Veneto, -2,1%); occupati extracomunitari, -1,5% (Veneto, -7,1%).

I dati relativi al terzo trimestre, peraltro, evidenziano che tra gli imprenditori permane ancora un marcato pessimismo, perché prevale l’opinione di coloro che prevedono un ulteriore rallentamento della pur migliorata congiuntura economica.

I saldi, infatti, tra le aspettative positive e quelle negative sono i seguenti: produzione, -2,9% (Veneto, +7,4%); fatturato, -2,3% (Veneto, +9,8%); ordini interni, -1,2% (Veneto, +5,4%); ordini esteri, -23,6% (Veneto, +10,0%) e occupazione, -14,6% (Veneto, -6,4%).

COMMERCIO E SERVIZI

In base all’indagine VenetoCongiuntura, i settori del commercio e dei servizi hanno registrato una lieve crescita del fatturato nel secondo trimestre 2010 (rispettivamente +0,9% e +0,2% annuo), interrompendo così la serie di risultati negativi, che si erano rilevati dalla fine del 2008.

Per il settore commercio, nel primo trimestre si avuta una contrazione del 4,0% su base annua del fatturato (Veneto, -0,5%), e un calo ancor più marcato (-9,2%) rispetto alla fine del 2009 (Veneto, -10,0%), cui é seguito, nel secondo trimestre, un modesto incremento del 0,9% (Veneto, +2,3%) e del +13,3% nel confronto con il trimestre precedente (Veneto, +0,6%), grazie alle performances delle aziende operanti nel settore non alimentare (+4,0%) e appartenenti al segmento della piccola/media distribuzione (+3,0%), rimanendo negativi il settore alimentare (-2,1%) e la grande distribuzione (-1,7%). Gli ordinativi, ai fornitori, in flessione del 4,4% annuo (Veneto, +2,4%), hanno accentuato il trend negativo (-2,7%) registrato nel primo trimestre. I prezzi di vendita, alla fine dei primi sei mesi dell'anno, hanno subito un calo dello 0,9%, più contenuto rispetto alla diminuzione media evidenziata nel Veneto (-1,8%). 

Per quanto riguarda i servizi, nel primo trimestre 2010 il fatturato è risultato in flessione del 2,3% su base annua, in controtendenza rispetto alla crescita del 6,1% osservata a livello regionale. Positivo è stato il solo comparto delle consulenze scientifiche/tecniche, informatica (+4,2%), mentre in flessione sono risultati gli alberghi e ristoranti, bar e servizi turistici (-9,9%) e i trasporti, magazzinaggio, attività postali e di corriere (-6,0%). Nel secondo trimestre, il fatturato ha registrato una lieve crescita dello 0,2% annuo e del 2,2% rispetto al trimestre precedente (Veneto, rispettivamente +2,9% e +11,6%). Il risultato è stato determinato da una crescita dell’1,5% (Veneto, +3,8%) del comparto delle consulenze scientifiche/tecniche, informatica e dello 0,7% (Veneto, +5,1%) dei trasporti e magazzinaggio; negativo il settore degli alberghi e ristoranti, che ha accusato una flessione del 6,8% (Veneto, -0,6%). L’andamento settoriale, pertanto, ha registrato una tendenza analoga a quello regionale, ma con performance inferiori. I prezzi di vendita sono risultati pressoché invariati (-0,1%; Veneto, -0,4%). 

COMMERCIO CON L’ESTERO 
La dinamica degli scambi con l'estero nel corso del primo semestre 2010, in base ai dati provvisori resi noti dall'Istat, è stata caratterizzata da un incremento, in termini di valore, sia delle importazioni (+18,3%), che delle esportazioni (+11,4%), dopo la forte flessione che si era verificata nell'analogo periodo del 2009, rispetto ai primi sei mesi dell'anno precedente, manifestando un trend analogo a quello rilevato per il Veneto, dove l'import é cresciuto del 19,2% e l'export del 11,0%.

Il valore monetario delle importazioni, infatti, è stato pari a 535,4 milioni di euro (452,6 milioni di euro del 2009); di contro, il valore delle esportazioni ha raggiunto i 513,3 milioni di euro (460,8 milioni nel 2009). Il saldo, pertanto, risulta negativo per 22,1 milioni di euro, ma questo dato può essere indicativo dell'intensificazione dell'attività produttiva, come l'indagine sull'andamento dell'industria manifatturiera ha permesso di rilevare.

Tra i settori che concorrono a determinare il saldo negativo con l'estero, vi sono: il settore dell'agricoltura, silvicoltura e pesca, che ha visto un aumento del 36,3% dell'import e del 13,7% dell'export, con un disavanzo pari a -55,7 milioni di euro; il settore dell'informatica, dell'elettronica e dell'ottica, per il quale si rileva un'impennata del 341,7% del valore delle importazioni (da 35,0 a 154,9 milioni di euro), contro un aumento del 17,2% delle esportazioni (da 22,1 a 25,9 milioni di euro), fatto che ha portato a un saldo negativo di ben 129 milioni di euro solo per questo comparto.
Tra i principali settori, in evidenza il settore dei prodotti alimentari (import +3,3%; export +3,2%; saldo +13,3 milioni di euro), il tessile e abbigliamento (import + 19,6%; export +20,1%; saldo positivo per 23,2 milioni di euro); il settore dei prodotti in gomma e in plastica (import +14,9%; export +10,8%; saldo +31,4 milioni di euro); la chimica, che però, a fronte di un aumento del 52,7% delle importazioni, ha fatto registrare un calo del 6,8% delle esportazioni, accusando così saldo negativo per 14,0 milioni di euro; il settore dei mezzi di trasporto, che vede una riduzione del 89,0% delle importazioni, ma ha fatto segnare un incremento del 166,5% delle esportazioni, realizzando un saldo pari a +30,4 milioni di euro.
In evidenza, con un saldo positivo di 48,9 milioni di euro, pur denunciando un calo sia dell'import che dell'export, anche il settore dei macchinari ed apparecchi non altrove classificati e il settore degli articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici, che ha rallentato l'import del 51,7%, ma ha visto l'export salire del 112,9%, con un saldo pari a +14,4 milioni di euro.

Riguardo ai paesi di provenienza e di destinazione delle merci oggetto dell'interscambio con l'estero del Polesine, si conferma che il mercato di riferimento è l'Europa, da cui viene importata una quota del 88,0% delle merci e verso cui si dirige il 77,3% delle esportazioni. Novità di rilievo: l'export verso l'Africa che è quasi raddoppiato (+90,9%), tanto che alla fine del primo semestre 2010 le esportazioni verso il continente nero, per l'83,1% dirette verso i paesi dell'Africa settentrionale, hanno visto incrementare la loro incidenza sul totale provinciale dal 5,4% al 9,0%.

Le imprese manifatturiere polesane, quindi, sono alla ricerca di nuovi mercati, pur riservando grande interesse verso il mercato europeo.

EDILIZIA

Il settore delle costruzioni permane in una situazione di significativo rallentamento, a causa della contrazione della domanda dovuta alla ridotta capacità di spesa delle famiglie.

La crisi finanziaria, la sopravvenuta stretta creditizia, l’invenduto, l’allungamento dei tempi di conclusione delle trattative di compra-vendita, hanno concorso a far si che anche questo settore ora versi in uno stato di crisi. Significativo al riguardo, il calo del numero delle imprese artigiane attive del ramo, che nel secondo trimestre si è attestato a 2.788, in diminuzione 2,1%, rispetto alle 2.847 unità dello stesso periodo dello scorso anno (-59 aziende).

Anche le ristrutturazioni edilizie confermano la scarsa dinamicità del settore. Secondo i dati resi noti dall’Agenzia delle entrate, la provincia di Rovigo, con 1.142 richieste di detrazione fiscale per ristrutturazioni private e condominiali nel periodo gennaio-luglio 2010, si è collocata al 62° posto nella graduatoria nazionale e all’ultimo posto nel Veneto. Significativi anche i seguenti risultati: proprio la nostra regione ha conseguito l’incremento percentuale maggiore rispetto allo stesso periodo del 2009 (+16,7%); ben cinque province venete si collocano entro le prime quindici posizioni, seguite da Belluno al 37° posto e Rovigo fanalino di coda.

TURISMO

Nel periodo gennaio-agosto 2010 sono stati registrati complessivamente 218.596 arrivi, contro i 228.527 dell’analogo periodo dello scorso anno (-4,3%). In calo sia gli arrivi degli ospiti italiani, da 128.753 a 123.400 (-4,2%), sia gli arrivi degli stranieri, da 99.774 a 95.196 (-4,6%). Anche il comprensorio del Delta del Po ha contribuito all’andamento negativo (-7,6%), tenuto conto che gli stranieri si sono attestati a 70.442 unità (7.401 in meno rispetto all’agosto 2009), e gli italiani sono diminuiti del 6,0% (da 93.361 a 87.760).

Le strutture ricettive che hanno visto il decremento più consistente di ospiti sono stati gli esercizi extralberghieri (-5,7%), considerato che gli ospiti stranieri sono diminuiti del 6,1% e gli italiani del 5,3%; minore il calo negli esercizi alberghieri, che hanno accusato una flessione del 1,9% (italiani, -2,5%; stranieri, -0,9%). Nel comprensorio del Delta del Po, per contro, la flessione più consistente si è registrata negli esercizi alberghieri (-17,3%) con una più marcata diminuzione degli arrivi stranieri (-36,9%) rispetto agli italiani (-8,7%). Le strutture alberghiere hanno visto diminuire gli arrivi del 5,6% (-5,3%, italiani; -6,0%, stranieri).

Relativamente alle presenze, si registra una diminuzione del 4,0% dei turisti che hanno soggiornato nel nostro territorio, atteso che il loro numero è passato da 1.533.707 a 1.471.958 unità: in calo sia il numero degli italiani (-5,2%), che sono scesi da 853.712, a 809.613, sia degli stranieri, che si riducono di 17.650 unità rispetto allo scorso anno, e si attestano a quota 662.345. Il Delta del Po, con 1.354.337 presenze, accusa una flessione del 4,2%, rispetto alle 1.413.958 unità dello scorso anno; in questa area, si è registrata una diminuzione delle presenze italiane del 5,1% e degli stranieri del 3,2%. In calo soprattutto le presenze negli esercizi alberghieri (-21,0%), che evidenziano una flessione degli stranieri del 34,7% e del 13,5% degli italiani, mentre negli esercizi extralberghieri (-2,8%), la flessione è stata più accentuata per gli italiani (-4,2%), rispetto agli stranieri (-1,1%).

La permanenza media in provincia di Rovigo nel periodo considerato si attesta a 6,7 giorni (9,3 negli esercizi extralberghieri e 2,2 in quelli alberghieri), invariata rispetto alla media di un anno fa, mentre nell’area del Delta del Po aumenta da 8,3 a 8,6 giorni (9,4 negli esercizi extralberghieri e 3,7 in quelli alberghieri).

FALLIMENTI 

I fallimenti dichiarati dal Tribunale di Rovigo alla fine di settembre 2010 risultano essere 45, così ripartiti: 26 imprese manifatturiere, contro le 16 dell’analogo periodo dello scorso anno, 9 aziende del commercio (il medesimo numero del 2009) e 9 imprese del ramo dei servizi, rispetto alle 6 fallite nel 2009. Complessivamente, rispetto a settembre dello scorso anno, le imprese fallite sono aumentate di 14 unità.

PROTESTI

I dati relativi ai protesti levati in Provincia di Rovigo nel periodo gennaio-agosto 2010 evidenziano una crescita del 12,6% dei titoli protestati, rispetto all'analogo periodo del 2009, cui si è accompagnato un incremento del 34,1% del loro importo monetario.

Si rilevano aumenti sostenuti per le cambiali e le tratte accettate: titoli insoluti +18,5%; valore + 48,5% e, soprattutto, per le tratte non accettate, il cui numero è lievitato del 40,7% e il loro importo monetario addirittura del 365,5%.

Per gli assegni non coperti, si registra invece un calo del 11,8% dei titoli protestati, ma un aumento del 8,2% del loro ammontare.

Conseguenza: aumenta anche il valore monetario medio dei titoli protestati, che per i primi 8 mesi del 2010 risulta pari a euro 4.437,98 contro euro 3.726,51 rilevati nel 2009 (+19,1%).

L'importo medio delle cambiali sale da euro 2.869,67 a euro 3.597,49 (+25,4%), mentre quello degli assegna passa da euro 7.181,94 a euro 8.809,49 (+22,7%).

Balzo notevole, invece, per il valore medio delle tratte non accettate: da euro 1.301,31 a euro 4.304,13 (+230,8%).

Questi dati confermano l'aggravarsi delle difficoltà ingenerate dalla crisi che ha avuto inizio nell'autunno del 2008 e che ha avuto pesanti ricadute, anche per quanto concerne la liquidità e le disponibilità finanziarie delle imprese e delle famiglie.
In particolare, l'incremento sostenuto delle tratte non accettate protestate, sia in termini di numero che di valore, testimonia della situazione di accresciuta problematicità nei rapporti economici, mentre sembra che ci sia un più moderato uso degli assegni, come strumenti a garanzia di anticipazioni.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

In base ai dati forniti dall’INPS, nei primi nove mesi del 2010 il totale delle ore autorizzate di cassa integrazione e guadagni (C.I.G.) sono aumentate del 180,3% (Veneto +98,2%), atteso che, rispetto allo scorso anno, il loro numero è passato da 3.258.475 a 9.134.359.
L’incremento più consistente si è registrato la cassa integrazione straordinaria, perché le ore autorizzate a tale titolo sono risultate pari a 4.951.498 (+911,10%; Veneto +427,2%), di cui 4.769.668 nell’industria (+874,0%); al contrario, le ore di cassa integrazione ordinaria sono diminuite del 16,7% (Veneto -31,6%), essendosi attestate a 1.769.330, contro le 2.123.252 ore autorizzate nel corso dell’analogo periodo del 2009. Le ore di cassa integrazione in deroga sono aumentate del 273,9% (Veneto +319,1%), essendo lievitate da 645.517 a 2.413.531, con una particolare impennata del ramo dell’edilizia (+4.245,4%) che ha registrato un numero di ore pari a 22.596, rispetto alle 520 del 2009.

Osservando l’andamento mensile, settembre è stato il periodo che ha visto la maggiore richiesta di ore in totale (3.821.765), valore che rappresenta il 41,8% del numero complessivo di ore dei primi nove mesi dell’anno. Alla riapertura delle fabbriche dopo la pausa estiva, quindi, si sono manifestate le difficoltà delle imprese a mantenere livelli produttivi tali da garantire la piena occupazione.

MERCATO DEL LAVORO

Secondo i dati resi noti da Veneto Lavoro, nel periodo 1° luglio 2009 - 30 giugno 2010, in provincia di Rovigo le assunzioni, al netto delle assunzioni per lavoro domestico e lavoro intermittente, sono state 32.000, contro le 33.000 registrate per il periodo 1° luglio 2008 - 30 giugno 2009 (-5,0%; Veneto - 6,0%); anche le cessazioni sono diminuite, da 36.000 a 34.000 (-5,0%; Veneto - 8,0%).
Il saldo tra assunzioni e cessazioni, quindi, rimane negativo per 2.000 unità.

Sempre in base ai dati resi noti da Veneto Lavoro, nel periodo gennaio – settembre 2010 le aperture di crisi aziendali, in provincia di Rovigo, sono state 54, di cui 39 fino a 50 dipendenti, contro le 45 del corrispondente periodo del 2009, con 2.128 lavoratori coinvolti (2.540 nel 2009). Delle 54 aziende in crisi, 26 hanno fatto ricorso alla mobilità, mentre 28 alla cassa integrazione guadagni (Cig).

Le aziende che al 15 settembre 2010 avevano presentato domanda di Cig in deroga sono 338, con un organico di 3.820 lavoratori in organico e n. 2.019 posti in cassa integrazione. A fronte di queste domande, sono state autorizzate 1.181.807 ore di Cig in deroga.

Gli inserimenti nelle liste di mobilità, infine, nei primi nove mesi dell'anno sono stati n. 163 (325 nel 2009), per la legge n. 223/1991 e 923 (1.037 nel 2009), per la legge 236/1993, che disciplina i licenziamenti individuali nelle piccole imprese.

Gli iscritti nelle liste dei Centri per l'Impiego al 30 giugno 2010, secondo i dati elaborati dalla Provincia di Rovigo, erano 18.789, di cui 11.720 femmine (62,0% del totale) e 7.069 maschi e distribuiti per 33,7% nel comprensorio di Adria, per il 23,2% in quello di Badia Polesine e per il 43,1% nell'area che gravita sul comune capoluogo.

Dall'inizio dell'anno, i disoccupati polesani sono aumentati dello 0,3%, per l'incremento dello 0,5% delle donne in cerca di lavoro (il numero degli uomini è rimasto stazionario). A livello territoriale, tuttavia, si è registrato un calo per il comprensorio adriese (donne - 5,3%; uomini -6,7%; totale -5,3%), evidentemente per l'avvio, nel corso dei mesi primaverili, delle attività stagionali turistiche del Delta del Po, mentre si è verificato un significativo aumento nell'area del medio Polesine, dove si rileva una crescita del 4,7% delle persone in cerca di lavoro (+5,5% per le donne; +3,6% per gli uomini).

Rispetto al primo semestre del 2008, quindi praticamente dall'inizio della crisi i disoccupati in Polesine sono aumentati del 36,1%, a causa dell'incremento del 25,5% delle donne e del 58,1% degli uomini, dato quest'ultimo che conferma l'impatto sul tessuto occupazionale provinciale della fase recessiva iniziata nell'autunno di due anni fa, i cui effetti si sono manifestati in maniera più pesante nel circondario di Rovigo, dove le persone rimaste senza lavoro sono cresciute del 42,0%.
I dati che fotografano l'andamento dell'economia polesana nei primi nove mesi del 2010, consentono di evidenziare alcuni elementi di ordine strutturale, che ne possono condizionare l'evoluzione nel breve e medio periodo.

Si nota, anzitutto, che la ripresa, appare insufficiente a imprimere una svolta al ciclo economico, per cui non si intravede ancora l'uscita dalla crisi; il Polesine progredisce con un passo molto più incerto rispetto al Veneto, mentre, con il prolungarsi della recessione sembrano appesantirsi gli impatti negativi, soprattutto sul piano occupazionale.

Ciò che fino ad oggi era l'elemento che in qualche modo aveva consentito all'economia rodigina di attenuare gli effetti della crisi sul territorio, cioè il fatto di essere costituita da piccole e piccolissime imprese, operanti per lo più sul mercato interno, con scarsa esposizione sui mercati internazionali, rischia di diventare un fattore di criticità strutturale.
La ripresa produttiva, là dove si manifestata, è trainata dalla domanda estera, stante la depressione dei consumi interni, mentre un ruolo decisivo sembrano giocare la dimensione d'impresa, l'internazionalizzazione e le capacità di investimento in materia di innovazione e riqualificazione delle risorse umane.

I dati confermano come ad essere in difficoltà ed ad arrancare siano proprie le imprese minori orientate al mercato domestico, mentre tra le aziende esportatrici sono meglio posizionate quelle che operano nei paesi extraeuropei, dove la domanda è più sostenuta.

I dati relativi all'interscambio con l'estero evidenzia, al contrario, che le esportazioni polesane si dirigono soprattutto verso l'Europa (77,3%) e, segnatamente, verso l'Unione Europea a 27 (68,3%), e nel 2010 le merci esportate dal Polesine verso l'Asia orientale, quindi Cina e India, sono diminuite addirittura diminuite del 24,4%, un calo compensato dall'aumento dei flussi diretti verso l'Africa (+90,9%), il che è indicativo che la ricerca di nuovi mercati di sbocco è orientata verso paesi non lontani.
Non mancano, peraltro, situazioni di eccellenza in settori avanzati, che con la loro presenza, semmai, rafforzano l'esigenza di supportare adeguatamente le imprese nel campo dell'internazionalizzazione.

I dati relativi all'andamento delle industrie manifatturiere nel terzo trimestre, inoltre, indicano che occorre intervenire per migliorare la competitività delle aziende polesane, dal momento che, sulla base delle previsioni formulate dagli imprenditori, sembra profilarsi una fase di stagnazione.

A fronte, dunque, della selezione operata dalla crisi, cui si accompagna una ripresa selettiva e non generalizzata, sia a livello settoriale, che territoriale, occorre intervenire per elevare il tasso di competitività del territorio e delle imprese, elevandone la capacità di operare sui mercati internazionali, attraverso politiche rivolte alla crescita dimensionale, perseguibile anche nella logica delle reti e aggregazioni d'impresa e di filiera, al completamento del sistema infrastrutturale provinciale, alla diffusione dell'innovazione e del trasferimento tecnologico, alla formazione del capitale umano, in un contesto istituzionale orientato alla modernizzazione dei servizi e all'interazione collaborativa con le componenti imprenditoriali e sociali del sistema Polesine.
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	3° trim. 2009
	3° trim. 2010
	Var. % 3° trim. 2010 / 2009

	 
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	8.415
	8.370
	276
	333
	-57
	8.215
	8.172
	219
	387
	-168
	-2,4
	-2,4
	-20,7
	16,2

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	6
	5
	0
	9
	-9
	6
	5
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	=
	-100,0

	C Attività manifatturiere
	3.274
	2.962
	182
	283
	-101
	3.240
	2.903
	159
	187
	-28
	-1,0
	-2,0
	-12,6
	-33,9

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
	10
	10
	0
	0
	0
	13
	13
	1
	0
	1
	30,0
	30,0
	=
	=

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	57
	47
	1
	1
	0
	58
	50
	0
	1
	-1
	1,8
	6,4
	-100,0
	0,0

	F Costruzioni
	4.014
	3.813
	168
	322
	-154
	3.997
	3.791
	172
	212
	-40
	-0,4
	-0,6
	2,4
	-34,2

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	5.498
	5.205
	251
	342
	-91
	5.525
	5.232
	223
	255
	-32
	0,5
	0,5
	-11,2
	-25,4

	H Trasporto e magazzinaggio
	822
	774
	17
	39
	-22
	793
	744
	7
	35
	-28
	-3,5
	-3,9
	-58,8
	-10,3

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	1.488
	1.353
	109
	102
	7
	1.535
	1.392
	88
	89
	-1
	3,2
	2,9
	-19,3
	-12,7

	J Servizi di informazione e comunicazione
	278
	252
	18
	16
	2
	283
	257
	9
	12
	-3
	1,8
	2,0
	-50,0
	-25,0

	K Attività finanziarie e assicurative
	418
	402
	31
	28
	3
	415
	402
	24
	23
	1
	-0,7
	0,0
	-22,6
	-17,9

	L Attivita' immobiliari
	1.108
	1.032
	38
	61
	-23
	1.141
	1.055
	26
	31
	-5
	3,0
	2,2
	-31,6
	-49,2

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	602
	549
	32
	34
	-2
	635
	583
	50
	28
	22
	5,5
	6,2
	56,3
	-17,6

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
	451
	425
	36
	35
	1
	481
	455
	29
	21
	8
	6,7
	7,1
	-19,4
	-40,0

	P Istruzione
	59
	59
	1
	4
	-3
	64
	62
	2
	0
	2
	8,5
	5,1
	100,0
	-100,0

	Q Sanita' e assistenza sociale
	70
	60
	1
	2
	-1
	83
	74
	3
	1
	2
	18,6
	23,3
	200,0
	-50,0

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	208
	186
	11
	8
	3
	222
	200
	11
	10
	1
	6,7
	7,5
	0,0
	25,0

	S Altre attività di servizi
	1.011
	992
	33
	49
	-16
	1.012
	994
	22
	40
	-18
	0,1
	0,2
	-33,3
	-18,4

	T Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p...
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	=
	=

	X Imprese non classificate
	901
	40
	273
	53
	220
	980
	39
	336
	43
	293
	8,8
	-2,5
	23,1
	-18,9

	TOTALE
	28.691
	26.537
	1.478
	1.721
	-243
	28.699
	26.424
	1.381
	1.375
	6
	0,0
	-0,4
	-6,6
	-20,1
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	DATI CUMULATI
	3° trim. 2009
	3° trim. 2010
	Var. % 3° trim. 2010 / 2009

	 
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.

	C Attività manifatturiere di cui:
	3.274
	2.962
	182
	283
	-101
	3.240
	2.903
	159
	187
	-28
	-1,0
	-2,0
	-12,6
	-33,9

	C 10 Industrie alimentari
	268
	237
	14
	16
	-2
	272
	240
	5
	6
	-1
	1,5
	1,3
	-64,3
	-62,5

	C 11 Industria delle bevande
	5
	3
	0
	0
	0
	4
	2
	0
	0
	0
	-20,0
	-33,3
	=
	=

	C 13 Industrie tessili
	89
	78
	2
	11
	-9
	88
	76
	3
	6
	-3
	-1,1
	-2,6
	50,0
	-45,5

	C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di ar...
	945
	857
	108
	128
	-20
	915
	827
	85
	95
	-10
	-3,2
	-3,5
	-21,3
	-25,8

	C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	116
	98
	8
	8
	0
	116
	98
	10
	10
	0
	0,0
	0,0
	25,0
	25,0

	C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (es...
	170
	157
	4
	6
	-2
	161
	145
	6
	9
	-3
	-5,3
	-7,6
	50,0
	50,0

	C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
	10
	9
	0
	2
	-2
	10
	8
	1
	1
	0
	0,0
	-11,1
	=
	-50,0

	C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati
	79
	69
	2
	4
	-2
	81
	68
	1
	3
	-2
	2,5
	-1,4
	-50,0
	-25,0

	C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinaz...
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	=
	=

	C 20 Fabbricazione di prodotti chimici
	37
	35
	1
	0
	1
	37
	35
	0
	1
	-1
	0,0
	0,0
	-100,0
	=

	C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di prepa...
	4
	1
	0
	0
	0
	4
	2
	0
	1
	-1
	0,0
	100,0
	=
	=

	C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
	73
	65
	0
	6
	-6
	75
	67
	3
	2
	1
	2,7
	3,1
	=
	-66,7

	C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner..
	118
	103
	4
	6
	-2
	119
	103
	2
	1
	1
	0,8
	0,0
	-50,0
	-83,3

	C 24 Metallurgia
	10
	7
	0
	0
	0
	12
	9
	0
	0
	0
	20,0
	28,6
	=
	=

	C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ...
	619
	573
	21
	45
	-24
	610
	551
	18
	28
	-10
	-1,5
	-3,8
	-14,3
	-37,8

	C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ott...
	41
	39
	0
	5
	-5
	42
	38
	0
	0
	0
	2,4
	-2,6
	=
	-100,0

	C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchi...
	53
	49
	1
	5
	-4
	52
	47
	1
	2
	-1
	-1,9
	-4,1
	0,0
	-60,0

	C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
	181
	159
	1
	8
	-7
	182
	156
	1
	2
	-1
	0,6
	-1,9
	0,0
	-75,0

	C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	14
	13
	1
	2
	-1
	17
	15
	0
	0
	0
	21,4
	15,4
	-100,0
	-100,0

	C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	45
	38
	1
	6
	-5
	42
	38
	1
	1
	0
	-6,7
	0,0
	0,0
	-83,3

	C 31 Fabbricazione di mobili
	157
	137
	2
	8
	-6
	144
	125
	2
	9
	-7
	-8,3
	-8,8
	0,0
	12,5

	C 32 Altre industrie manifatturiere
	143
	140
	6
	11
	-5
	144
	142
	6
	5
	1
	0,7
	1,4
	0,0
	-54,5

	C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed...
	96
	94
	6
	6
	0
	112
	110
	14
	5
	9
	16,7
	17,0
	133,3
	-16,7
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	DATI CUMULATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3° trim. 2009
	3° trim. 2010
	Var. % 3° trim. 2010 / 2009

	 
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	127
	126
	2
	10
	-8
	119
	119
	2
	9
	-7
	-6,3
	-5,6
	0,0
	-10,0

	C Attività manifatturiere
	2.056
	2.047
	165
	225
	-60
	2.017
	2.006
	180
	194
	-14
	-1,9
	-2,0
	9,1
	-13,8

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	14
	14
	0
	0
	0
	15
	15
	1
	0
	1
	7,1
	7,1
	=
	=

	F Costruzioni
	2.848
	2.834
	192
	309
	-117
	2.827
	2.812
	189
	201
	-12
	-0,7
	-0,8
	-1,6
	-35,0

	G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	407
	405
	14
	24
	-10
	408
	407
	19
	20
	-1
	0,2
	0,5
	35,7
	-16,7

	H Trasporto e magazzinaggio
	608
	603
	13
	31
	-18
	578
	575
	14
	35
	-21
	-4,9
	-4,6
	7,7
	12,9

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	247
	246
	16
	17
	-1
	265
	264
	28
	15
	13
	7,3
	7,3
	75,0
	-11,8

	J Servizi di informazione e comunicazione
	26
	25
	2
	2
	0
	28
	27
	4
	2
	2
	7,7
	8,0
	100,0
	0,0

	K Attività finanziarie e assicurative
	2
	2
	0
	0
	0
	2
	2
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	=
	=

	L Attivita' immobiliari
	2
	2
	0
	8
	-8
	2
	2
	0
	12
	-12
	0,0
	0,0
	=
	50,0

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	86
	86
	3
	6
	-3
	89
	89
	9
	4
	5
	3,5
	3,5
	200,0
	-33,3

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle im...
	137
	136
	19
	11
	8
	156
	155
	20
	6
	14
	13,9
	14,0
	5,3
	-45,5

	P Istruzione
	16
	16
	0
	1
	-1
	18
	18
	2
	1
	1
	12,5
	12,5
	=
	0,0

	Q Sanita' e assistenza sociale
	3
	3
	0
	1
	-1
	6
	6
	2
	0
	2
	100,0
	100,0
	=
	-100,0

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	22
	22
	1
	2
	-1
	22
	22
	1
	2
	-1
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	S Altre attività di servizi
	889
	884
	22
	44
	-22
	891
	888
	25
	29
	-4
	0,2
	0,5
	13,6
	-34,1

	X Imprese non classificate
	6
	4
	3
	4
	-1
	8
	7
	4
	4
	0
	33,3
	75,0
	33,3
	0,0

	TOTALE
	7.496
	7.455
	452
	695
	-243
	7.451
	7.414
	500
	534
	-34
	-0,6
	-0,5
	10,6
	-23,2
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	MOVIMENTO DELLE IMPRESE ARTIGIANE - SETTORE MANIFATTURIERO  - 3° trim. 2009 - 2010
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DATI CUMULATI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	3° trim. 2009
	3° trim. 2010
	Var. % 3° trim. 2010 / 2009

	 
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.
	Saldi 
(iscr.-cess.)
	REG.
	ATT.
	ISC.
	CESSAZ.

	C Attività manifatturiere di cui:
	2.056
	2.047
	165
	225
	-60
	2.017
	2.006
	180
	194
	-14
	-1,9
	-2,0
	9,1
	-13,8

	C 10 Industrie alimentari
	162
	159
	12
	9
	3
	162
	159
	8
	8
	0
	0,0
	0,0
	-33,3
	-11,1

	C 11 Industria delle bevande
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0,0
	0,0
	=
	=

	C 13 Industrie tessili
	58
	58
	2
	3
	-1
	56
	56
	4
	4
	0
	-3,4
	-3,4
	100,0
	33,3

	C 14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di ar...
	639
	638
	86
	119
	-33
	632
	632
	91
	94
	-3
	-1,1
	-0,9
	5,8
	-21,0

	C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	70
	70
	7
	7
	0
	70
	70
	12
	11
	1
	0,0
	0,0
	71,4
	57,1

	C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (es...
	137
	137
	5
	5
	0
	124
	124
	7
	14
	-7
	-9,5
	-9,5
	40,0
	180,0

	C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
	3
	3
	0
	2
	-2
	3
	3
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	=
	-100,0

	C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati
	49
	48
	4
	4
	0
	49
	48
	2
	3
	-1
	0,0
	0,0
	-50,0
	-25,0

	C 20 Fabbricazione di prodotti chimici
	8
	8
	1
	0
	1
	8
	8
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	-100,0
	=

	C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
	25
	25
	3
	3
	0
	24
	24
	2
	2
	0
	-4,0
	-4,0
	-33,3
	-33,3

	C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di miner..
	60
	60
	2
	1
	1
	62
	62
	2
	0
	2
	3,3
	3,3
	0,0
	-100,0

	C 24 Metallurgia
	2
	2
	0
	0
	0
	3
	3
	0
	0
	0
	50,0
	50,0
	=
	=

	C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ...
	404
	403
	22
	38
	-16
	386
	383
	21
	32
	-11
	-4,5
	-5,0
	-4,5
	-15,8

	C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ott...
	20
	20
	0
	3
	-3
	21
	20
	1
	0
	1
	5,0
	0,0
	=
	-100,0

	C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchi...
	24
	24
	1
	4
	-3
	21
	21
	2
	3
	-1
	-12,5
	-12,5
	100,0
	-25,0

	C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
	83
	83
	1
	3
	-2
	80
	79
	2
	3
	-1
	-3,6
	-4,8
	100,0
	0,0

	C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	7
	7
	2
	0
	2
	7
	7
	0
	0
	0
	0,0
	0,0
	-100,0
	=

	C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	31
	30
	2
	4
	-2
	29
	29
	1
	1
	0
	-6,5
	-3,3
	-50,0
	-75,0

	C 31 Fabbricazione di mobili
	91
	90
	2
	9
	-7
	83
	82
	4
	8
	-4
	-8,8
	-8,9
	100,0
	-11,1

	C 32 Altre industrie manifatturiere
	110
	109
	6
	8
	-2
	113
	112
	8
	5
	3
	2,7
	2,8
	33,3
	-37,5

	C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed...
	72
	72
	7
	3
	4
	83
	83
	12
	6
	6
	15,3
	15,3
	71,4
	100,0

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Infocamere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	PROTESTI LEVATI (importi in euro)
	
	
	
	
	
	

	ANNO 2010
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MESI
	CAMBIALI e TRATTE ACCETTATE
	TRATTE NON ACCETTATE
	ASSEGNI
	TOTALE

	
	n.
	importo
	n.
	importo
	n.
	importo
	n.
	importo

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	GENNAIO
	194
	384.749,14
	3
	13.240,07
	71
	704.732,06
	268
	1.102.721,27

	FEBBRAIO
	204
	1.404.011,42
	5
	24.743,36
	17
	148.419,39
	226
	1.577.174,17

	MARZO
	282
	1.161.821,81
	7
	31.190,98
	47
	271.247,20
	336
	1.464.259,99

	APRILE
	252
	991.028,85
	5
	24.375,10
	40
	143.070,74
	297
	1.158.474,69

	MAGGIO
	274
	900.587,32
	6
	18.413,90
	55
	1.017.649,82
	335
	1.936.651,04

	GIUGNO
	257
	679.197,76
	5
	17.804,94
	46
	303.852,07
	308
	1.000.854,77

	LUGLIO
	291
	902.960,51
	5
	23.124,94
	76
	576.061,83
	372
	1.502.147,28

	AGOSTO
	258
	813.794,61
	2
	10.663,78
	36
	253.047,66
	296
	1.077.506,05

	T O T A L I
	2.012
	7.238.151,42
	38
	163.557,07
	388
	3.418.080,77
	2.438
	10.819.789,26

	Importo medio dei titoli
	 
	3.597,49
	 
	4.304,13
	 
	8.809,49
	 
	4.437,98

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Infocamere
	
	
	
	
	
	
	


	PROVINCIA DI ROVIGO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ORE DI CASSA INTEGRAZIONE E GUADAGNI (C.I.G.) AUTORIZZATE 
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SETTORI
	2009
	2010
	VARIAZIONI %  2010 / 2009

	 
	CIG ORDINARIA
	CIG STRAORD.
	CIG DEROGA
	TOTALE
	CIG ORDINARIA
	CIG STRAORD.
	CIG DEROGA
	TOTALE
	CIG ORDINARIA
	CIG STRAORD.
	CIG DEROGA
	TOTALE

	INDUSTRIA
	1.850.300 
	489.706 
	126.289 
	2.466.295 
	1.404.889 
	4.769.668 
	429.477 
	6.604.034 
	-24,1%
	874,0%
	240,1%
	167,8%

	EDILIZIA
	272.952 
	 
	520 
	273.472 
	364.441 
	 
	22.596 
	387.037 
	33,5%
	=
	4245,4%
	41,5%

	ARTIGIANATO
	 
	 
	481.988 
	481.988 
	 
	29.120 
	1.488.039 
	1.517.159 
	=
	=
	208,7%
	214,8%

	COMMERCIO
	 
	 
	35.510 
	35.510 
	 
	152.710 
	473.419 
	626.129 
	=
	=
	1233,2%
	1663,2%

	SETTORI VARI
	 
	 
	1.210 
	1.210 
	 
	 
	 
	0 
	=
	=
	-100,0%
	-100,0%

	T O T A L E
	2.123.252 
	489.706 
	645.517 
	3.258.475 
	1.769.330 
	4.951.498 
	2.413.531 
	9.134.359 
	-16,7%
	911,1%
	273,9%
	180,3%

	Composiz. % sul TOTALE
	65,2%
	15,0%
	19,8%
	100,0%
	19,4%
	54,2%
	26,4%
	100,0%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FONTE: elaborazione Camera di Commercio Rovigo su dati INPS
	
	
	
	
	
	
	
	


	PROVINCIA DI ROVIGO
	
	
	
	
	
	

	Import-Export per settori economici
	
	
	
	
	
	

	1° Semestre 2010 - (Valori assoluti in Euro)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	SETTORI
	1° sem 2009
	1° sem 2010 rettificato
	Var. % 
1° sem. 2010 / 2009

	
	IMPORT
	EXPORT
	IMPORT
	EXPORT
	IMP.
	EXP.

	A-PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E DELLA PESCA
	72.849.083
	38.346.142
	99.289.546
	43.590.708
	36,3
	13,7

	B-PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE
	3.950.206
	157.632
	3.401.342
	266.157
	-13,9
	68,8

	C-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	373.201.915
	421.471.281
	425.423.076
	468.612.486
	14,0
	11,2

	CA-Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	49.397.483
	62.321.758
	51.005.476
	64.315.506
	3,3
	3,2

	CB-Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori
	20.599.180
	39.839.443
	24.626.954
	47.856.043
	19,6
	20,1

	CC-Legno e prodotti in legno; carta e stampa
	8.990.532
	4.700.994
	16.188.549
	11.507.142
	80,1
	144,8

	CD-Coke e prodotti petroliferi raffinati
	2.943.037
	49.630
	5.464.479
	1.084.916
	85,7
	2086,0

	CE-Sostanze e prodotti chimici
	42.883.627
	55.319.255
	65.482.159
	51.531.117
	52,7
	-6,8

	CF-Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici
	3.166.729
	7.458.312
	1.528.288
	15.882.326
	-51,7
	112,9

	CG-Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	16.636.099
	45.549.651
	19.108.976
	50.461.425
	14,9
	10,8

	CH-Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti
	33.364.896
	51.913.925
	44.317.440
	51.380.749
	32,8
	-1,0

	CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici
	35.091.116
	22.111.058
	154.993.490
	25.919.168
	341,7
	17,2

	CJ-Apparecchi elettrici
	4.926.028
	16.481.090
	7.230.535
	18.102.184
	46,8
	9,8

	CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a.
	31.969.835
	81.786.318
	18.206.189
	67.123.752
	-43,1
	-17,9

	CL-Mezzi di trasporto
	119.082.628
	16.317.750
	13.097.229
	43.487.442
	-89,0
	166,5

	CM-Prodotti delle altre attività manifatturiere
	4.150.725
	17.622.097
	4.173.312
	19.960.716
	0,5
	13,3

	E-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E RISANAMENTO
	258.004
	413.652
	523.753
	619.192
	103,0
	49,7

	J-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
	2.298.312
	413.388
	6.769.000
	113.050
	194,5
	-72,7

	R-PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO
	0
	2.000
	2.410
	0
	#DIV/0!
	-100,0

	V-MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE
	68.100
	68.171
	2.353
	76.141
	-96,5
	11,7

	TOTALE
	452.625.620
	460.872.266
	535.411.480
	513.277.734
	18,3
	11,4

	Classificazione delle attività economiche ATECO 2007
	
	
	
	
	

	Fonte: Elaborazione Camera di Commercio di Rovigo su dati ISTAT
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